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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Storico incontro in Vaticano a 49 anni dalla Rivoluzione d'Ottobre ira il 

Capo della Chiesa cattolica e un rappresentante del governo sovietico 
Gromiko lascia la Città del Vaticano dopo l'in contro con Paolo V I 

Colloquio Paolo V I - Gromiko sulla pace 
E&gm-mmm* 

Il rapporto di Giorgio Napolitano apre i lavori del CC 

Maturano nuovi rapporti i Assassinato 
t r a le forze democratiche 

e di sinistra in Italia 

wmagsmseamaaimimi 

Uno studente ventenne durante 

una brutale aggressione teppistica 

Il lì 

Quale 
sinistra in 
Occidente? 

Su questo tema si 
è svolto ieri a 
Roma l'annunciato 
dibattito tra Amen
dola e La Malfa 

Circa cinquemila per 
sone hanno assistito 
al dibattito fra Amen
dola e La Malfa orga- i 
frizzato dal PCI e dal ' 
PRl protrattosi per 

due ore e mezzo L 

(A pagina li 
i particolari) 

\ 

I problemi 
della 

democrazia 
in Italia 

Oggi in TV (ore 
22,15) nella ru
brica « 14 minuti 
con il PCI», par
leranno: 

Pietro Ingrao 
Presidente del gruppi 
comunista alia Camera 

Guido Fanti 
sindaco di Bologna 

Renzo Remorini 
del CC. operaio licen 

ziato alla Piaggio 

ORGANIZZATE 
L'ASCOLTO ! 

»? 

i 

Diciamo agli elettori e alle masse che la fusione 
socialdemocratica è una soluzione negativa; che 
il rilancio da parte della OC di un discorso di 
rinnovamento è vuoto e demagogico — La via 
di uscita, democratica e unitaria dalla attuale 
crisi politica, che noi proponiamo, offre uno 
sbocco alle esigenze delle masse e del Paese: 
perciò chiediamo il voto al nostro Partito 

Con la relazione del compagno Giorgio Napolitano sul primo 
punto all'odg: «Nuovi rapporti fra le forze democratiche e di 
sinistra per far uscire il paese dall'attuale crisi p o l i t i c a , 
hanno avuto inizio ieri mattina alle 9 i lavori del Comitato cen
trale del partito. 

Prima di dare la parola al relatore. Il compagno Colombi. 
presidente della seduta, ha pronunciato, dinanzi al C.C. in 
piedi, il discorso in memoria del compagno Luciano Roma
gnoli. del quale pubblichiamo a parte un ampio sunto. 

Napolitano ha quindi svolto la sua relazione. 
Il compagno Giorgio Napoli 

tano ha esordito affermando 
che sulla conclusione della cri 
si di governo il PCI ha già 
avuto modo di esprimere il 
proprio pitidizin - nettamente. 
fortemente nrtiativo - moti 
vandolo con ampiezza e vigore 
di argomenti nel corso del di 
battito parlamentare sulle di
chiarazioni dcll'on Moro Quel 
che vogliamo invece mettere in 
evidenza, e che dobbiamo co
me Comitato centrale meglio 
analizzare, è il fatto che già 
all'indomani della conclusione 
della crisi, si apriva una nuo
va fase di movimento e di ri
cerca. all'interno della mag
gioranza di centro-sinistra e 
dei singoli partiti, in modo da 
dar subito il senso di una si
tuazione ancora e pi» che mai 
fluida, contrassegnata dal pre
mere di problemi di fondo me
no che mai chiariti e risolti e 
aperta, quindi, a ulteriori. 
complessi sviluppi 

Mi riferisco, com'è chiaro, 
da un Iato all'iniziativa che 
è partita dal PSDI e dal PS1 
per accelerare i tempi della 
cosiddetta unificazione socia
lista e dall'altro al discorso 
che si è aperto nel Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana Non c'è dubbio che in 
questo immediato rimettersi in 
moto delle diverge componenti 
della maggioranza di centro 
sinistra si manifesta un accre
sciuto disagio per un equili 
brio evidentemente precario. 
oer una situazione che ha già 
cosi profondamente logorato un 
partito come quello socialista. 
ma che si presenta malsicura. 
assai incerta nelle sue prospet 
tive. anche per ìe forze più or
ganicamente lecafe agli inte 
ressi della conservazione politi
ca e sociale II Paese è scosso 
da grandi movimenti di lotta 
sociale- l.i classe operaia ita 
liana è impegnata in ima delle 
prove piò dure, sta scrivendo 
una delle pagine più alte di 
questo dooogurrra 

Il Paese è percorso rfa fer. 
menti vivissimi di ribellione 
morale, da una volontà diffu
sa di rinpwrSmento CTtite^ll 

Il compagno 
Modica 

resoonsabile 
delta sezione 

Enti locali 
compagno Atxlon Alinovi es

ito recentemente eletto 
segreTSr»—d#f- Comitato regio
nale de! PCI per 'a Calabria, ha 
^hie5to_ di—«»̂ «?re sostituito dal 
suo incarico di responsabile del 
la Sezione centrale enti locali. 

U Comitato Centrale acco^lien 
do la richiesta del compaiano 
Alinovi ha nominato nella seduta 
di ieri il compagno Enzo Modica 
quale nuovo responsabile della 
Sezione centrale enti locali. 

centro sinistra si è dimostrato 
incapace — come ha detto as 
sai bene Ferruccio Parri per 
il Ventennale della Repubbli 
ca - di attuare un'« incisiva 
trasformazione democratica ». 
di introdurre un * genuino spi
rito democratico » nei rapporti 
tra i cittadini e Io Stato e in 
tutta la vita politica nazio 
naie. 

La conclusione della recente 
crisi di governo ha confermato 
nel modo più clamoroso questa 
incapacità: I partiti di centra 
sinistra temono il giudizio de
gli elettori, cercano degli ali
bi, prospettano delle soluzio
ni. che possano riabilitarli di 
fronte al corpo elettorale. E' 
nostro compito denunciare 
quanto ingannevoli ed illusori 
siano questi tentativi. E' no
stro compito indicare una via 
di uscita, porre in modo posi
tivo davanti agli elettori e al 

(Segue a pag. 14) 

dai fascisti 
all'Università 

Paolo Rossi, uno studente ventenne del
la facoltà di architettura di Roma, è mor
to dopo essere stato violentemente basto
nato durante una brutale aggressione fa
scista, svoltasi ieri mattina all'Università 
(con la benevola neutralità della polizia), 
per tentare di boicottare le elezioni in 
corso all'Ateneo. La reazione degli studen
ti e dei democratici è stata unanime: in
terrogazioni in Parlamento, una lettera 

di protesta dell'Unuri, manifesti dei Go
liardi Autonomi e dell'Intesa. Quindi gli 
studenti hanno occupato la facoltà di 
Lettere, teatro del dramma. A tarda sera, 
tuttavia, il Rettore, prof. Papi, ha chie
sto l'intervento della Polizia per far sgom
brare la facoltà. 

Gli studenti, accanto ai quali si sono 
schierati subito numerosi professori, sono 
stati brutalmente trasportati all'aperto. La 

protesta proseguirà e si estenderà oggi. 
Alle 17 una grande manifestazione unita
ria antifascista si svolgerà dinanzi al
l'Università. 

Nella foto: un aspetto dell'aggressione 
fascista all'Università. La freccia. In pri
mo piano, indica lo studente Paolo Rossi, 
vittima delle violenze missine, poco pri
ma del dramma. 

(il servizio a pagina 6) 

Il grave provvedimento adottato dal centrosinistra 

Fitti : sblocco dal 1 ° gennaio '67 
La sinistra democristiana, ancora ieri, era contraria — Negata la istituzione dell'equo canone 
Il governo non presenterà una propria legge sull'amnistia ma è orientato a limitarne la portata 

11 governo, riunito a Palazzo 
Chigi, ha ieri sera approvato il 
disegno di legge che fissa a 
partire dal 1. gennaio 1967. lo 
sblocco indiscriminato delle lo
cazioni e desili affitti ET il prov
vedimento più antipopolare che 
il centro sinistra abbia adottato 
dalia sua co?;:t.iz:one. Su di esso 
dov7à dire però la sua parola 
ieci>.v3 il Parlamento Con la 
lt\z-:e varata ieri dal governo 
v ;one e::m:nato — s:a pure 
Ci>r. ;jna « 2*auaalità > che non 
te m.tii.i in alcjn modo .a 

gravità nei confronti di decine 
rii milioni di inquilini danneggia 
ti V il regime vincolistico che 
nesq anni trascorsi, e particolar 
.nenie ncili ultimi due anni e 
meta», aveva frenato l'ondata 
di sfratti e di aumenti del
le p.g.on: cui facevano ricor
do le grandi società immobi-
li.in. le qjali. ^;à in que
sti primi mesi deiranno, certe 
delle assicurazioni ricevute dal 
governo, hanno inviato decine 
di migliaia di disdette nelle più 
grandi citta Roma e Milano in 
primo luogo. 

A tarda sera, definito il ddl 
•sulle locazioni, il Consiglio dei 
ministri è passato a discutere del
l'amnistia. confermando l'orienta
mento negativo già emerso l'altra 
sera. Il governo, difatti, ha deciso 
di non presentare un proprio di
segno di legge: si rimette al Par-
Lamento, ma perseguendo il pro
posito di limitare al massimo i 
provvedimenti di amnistia e fa
vorire di più quelli di indulto. 

FITTI — Le linee generato del 
provvedimento rimangono quelle 
già anticipate dal giornale della 
Confindustr:a nei giorni scorsi: 
sblocco indiscriminato ma « gra 
duale >. senza però alcuna ga 
ranzia per gli inquilini lasciati 
all'arbitrio della proprietà edili 
zia. Il governo, infitti, accettan 
do le imposizioni della Confedili 
zia ha escluso dal disegno di 
lecce la istituzionalizzazione del 
l"<-<i!io canone, principio sortemi 
to dalla maggioranza assoluta 
della Camera dei deputati. Le j 
uniche differenze rispetto al te . 
sto anticipato riguardano il di 
verso periodo di inizio dell'en 
Irata in vigore della lecce (l. grn 
naio 1967 anziché 1. luglio 1966* 
e in una più estesa gradualità 
che porta però al massimo l'at
tuazione definitiva dello sblocco 
al 31 dicembre 1969. Vi è quindi 
uno € slittamento > di un solo 
anno 

IJÌ struttura del provvedimento 
rimane quella già fissata nella 
riunione del Comitato intermini 
steriale: lo sblocco che avrà ini 
zio col 1 gennaio 1967 (qualora 
il Parlamento non ricetti questa 
lecce antipopotareì colpirà suhi 
to gli inquilini delle abitazioni 
con più di quattro vani, vincolati 
con la legge 1963 e con essi il 
primo grosso cor.tindente di ea-
se bloccate con la legge 1947: 
per le une e le altre, nella pri 

3, d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

METALLURGICI E ALIMENTARISTI 

Sciopero compatto 

m 

Un duro colpo al bloc
co salariale e contrattua
le, una secca replica alla 
tracotante dichiarazione 
di Costa, una pronta ri
sposta alla « tregua • pre
tesa dalla Confindustria: 
questo il senso della gran
diosa giornata di lotta 
unitaria attuata ieri da 
un milione e 600 mila me
tallurgici, alimentaristi e 
cementieri. Lo sciopero, 
che per i metallurgici 
escludeva le aziende Con-
fapi, per gli alimentaristi 
coinvolgeva tutte le cate
gorie, e per I cementieri 
continua anche oggi, i 
stato compatto ovunque. 

A Milano, in una forte 
manifestazione, hanno par* 

lato i segretari provincia 
li dei metallurgici. A To
rino, alte percentuali con 
una flessione alla F IAT. 
Pienamente riuscito lo 
sciopero del siderurgici, 
che coincideva con quel
lo dei metallurgici, e al 
quale fanno seguito quel
li di domani e di marfedi. 
Esito altamente positivo 
dello sciopero anche fra 
gli alimentaristi, che han
no già effettuato 17 mi
lioni di ore di sciopero. 
Ottima anche la prova 
dei cementieri privati e 
pubblici, che ieri ripren
devano la lotta iniziata in 
luglio. Le tre confedera
zioni hanno ' inviato alla 
Confindustria, e per co-

n o s c e n z a all'lntersind 
ASAP, un fonogramma di 
invito a fissare entro il 
6 maggio la riunione di 
ieri , disdetta pretestuosa
mente. In caso di manca 
to accoglimento di tale 
richiesta, CGIL-CISL-UIL 
e dichiarano che scioglie
ranno la riserva per ul
teriori decisioni a livello 
confederale a. Ieri la 
CGIL aveva riproposto lo 
sciopero generale dell'in 
dustria. Oggi ha luogo In
tanto il primo incontro 
delle tre centrali, nell'am
bito del dialogo unitario. 
Domani ha luogo il Di
rettivo CGIL. 

(Ampie notizie 
pag. 4) 
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Erano presenti il segretario di Stato Ci-

cognani e l'ambasciatore Kozirev - Uno 

scambio di doni - La visita alla Cappella 

Sistina - La conferenza stampa a Villa 

Abamelek - Gromiko presenta la propo

sta di una conferenza pan-europea sul 

tema della sicurezza sul nostro conti

nente - La partenza da Fiumicino 

Il m i n i s t r o d e g l i E s t e r i d e l l ' U R S S ha r e s o v i s i t a 
ieri m a t t i n a a P a o l o VI. E ' s t a t o q u e s t o , q u a r a n t a n o v e 
anni dopo la R i v o l u z i o n e d 'o t tobre , il p r i m o e s t o r i c o 
incontro f ra il C a p o de l l a C h i e s a c a t t o l i c a e un r a p p r e 
s e n t a n t e uff ic iale de l l o S ta to s o v i e t i c o — c o m e ha ri le
v a t o s u b i t o dopo lo s t e s s o G r o m i k o - ed ha a v u t o per 
t e m a f o n t a m e n t a l e la p a c e . Un fat to , d u n q u e , di onor
ine r i l i evo , s ia per l 'a s so lu ta a s s e n z a di p r e c e d e n t i . 
sia s o p r a t t u t t o pei il contr ibuto c h e r e c a al mig l i ora 
m e n t o dei rapport i tra le nazioni e fra i popol i , al 
s u p e r a m e n t o d e l l e d iv i s io 
ni i d e o l o g i c h e e po l i t i che 
nel c o m u n e s f o r z o per con
s o l i d a r e la pac i f i ca conv i 
v e n z a . « S i a m o c o n v i n t i — 
ha infatti detto ancora Cromi 
ko — che nella lotta per la di
stensione internazionale e per 
la pace gli uomini debbano 
unirsi, indipendentemente dal
le loro convinzioni e religioni ». 

L'incontro ha avuto caratte
re privato, ma. naturalmente. 
entrambe le parti hanno espres
so i propri punti di vista su 
alcune questioni importanti che 
riguardano la pace. 

Significativo, nello stesso sen
so. è anche il particolare che 
ambedue gli interlocutori ab 
biano definito il colloquio di 
ieri la « continuazione » di quel 
lo avvenuto nella sedo della 
ONU a New York, nell'ottobre 
dello scorso anno E' quasi su 
perfluo ricordare che Paolo VI 
si recò nel Palazzo di vetro 
(mentre ancora duravano i la
vori del Concilio proprio per 
discutere la decisiva questio
ne della coesistenza e il rifiuto 
della guerrn da parte della 
Chiosai per lanciare un appel 
lo di pace al mondo e l'invito 
a universalizzare l'organizzazio
ne delle Nazioni Unite. 

Va infine rilevato che all'in
contro. protrattosi per quaran
tacinque minuti nella bibliote
ca privata del Pontefice, han
no partecipato anche il cardi
nale segretario di Stato. Cico
gnini. e l'ambasciatore sovie 
tico a Roma. Kozirev. Un det 
taglio anche questo che aiuta a 
capire il valore e il livello del 
la visita, pur definita « pri 
vata > 

La < Ciaika i che recava a 
bordo Andrei Gromiko ha at
traversato la cinta delle mura 
Leonine alle 9.25. passando 
sotto l'Arco delle campane, e si 
è arrestata nel cortile di San 
Damaso. Accolto dal Foriere 
coadiutore, marchese Giulio 
Sacchetti, l'ospite è salito in 
a^cen^ore alla seconda loggia 
del Palazzo Apostolico dove lo 
attendevano il sottodecano di 
sala. Guido Gusso. e due se-
diari nei fastosi costumi rossi 
K* da notare, solo per inciso. 
che i dignitari del Vaticano e 
rano tutti laici, secondo una 
scelta non certo casuale 

Il piccolo corteo ha quindi 
raggiunto l'appartamento uffi 
ciale Sulla soglia della biblio
teca privata lo stesso Paolo Vi 
è andato cortesemente incontro 
al ministro sovietico: poi le 
porte si sono chiuse per ria 
nrirsj alle 10.15 Alla fine del 
colloquio, coi erano presenti 
come interpreti il signor Ana 
toli Adamishin e il gesuita pa 
dre Giuseppe Olser. rettore del 
Collegio russo a Roma, il Papa 
ha donato a Gromiko la meda 
glia del terzo anno del suo pon 
tificato. la pubblicazione in cin
que volumi « Monumenta carto-
graphica vaticana ». del geo 
grafo Roberto Alma già. e due 
esemplari in russo della costi
tuzione conciliare sulla Chiesa. 
Altre medaglie sono state of 
ferie all'ambasciatore Kozirev 
e al signor Adamishin. 

Accompagnato dal marchese 
Sacchetti e dal professor Def> 
desio Redig de Campos. ispet 
tore per l'arte medievale e mo 
derna e dirigente dei laboratori 
di restauro, l'ospite ha visitato 
successivamente la Cappella 
Sistina seguendo una sintetica 
illustrazione del capolavoro mi 
chelangiolesco Alle 10.40 in 
punto ha lasciato definitiva 
mente il Vaticano. 

Pochi minuti "più tardi il sex-

S- 9-
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Le vie 

della 

coesistenza 
« Xoi siamo dell'opinione che 

nvllti lotta per la distensione e 
per la pure fili nomini devono 
incontrarsi v unire in unii uni
rà direzione indipendentemente 
dalle Ioni iilinloiiir e dalle lo
ro rotti inzioiii iti i-itone n In 
questi termini si è espresso ieri 
il ministro degli Ksleri sovie
tico Gromiko a proponiti del 
MIO incontro con Paolo VI. E 
ad no giornalista clic chiedeva 
ulteriori ragliagli, l'uomo di 
slato ha risposto scusandosi di 
non poter dire di più. In realtà 
il breve commento di Gromiko 
è abbastanza eloquente. Un dia
logo — cominciato a New York 
iti occasione della visita del Papa 
alle iVazioni Unite — si sta svi-
luppaiido Ira l'Unione Sovietica 
e il Valicano. (Jucslo dialogo 
ha come teina fondamentale la 
pace. Ksso è stato suggerito, ci 
sembra, dal corso stesso dello 
cose. Alle ben note prese di 
posizione sovietiche sulla fine 
della aggrcs-iom- americana al 
Vietnam e, più in generale, sul
la necessità di accordi di disar
mo nel quadro di una politica 

ricerca della distensione e 
il 

della sicurezza per tulli, hanno 
corrisposto, sempre più di fre
quente in questi ultimi tempi 
- dalla enciclica giovannea. 

al Concilio, alle iniziative e ai 
discorri di Paolo VI — impe
gnate prese di posizione del Va
licano. Naturalmente i proble
mi non erano alTronlati dallo 
stesso angolo visuale e sarebbe 
perciò arbitrario parlare di 
concordanze di giudizio. K' lot
tai ia innegabile che l'obiettivo 
si è rivelalo analogo Iti qaji 
Io sviluppo e l'approfondir»! 
di un dialogo che. sul Irma del
la pace, può andare mollo lon-
tano e produrre frutti di gran
de e positiva importanza p*r 
• ulta l'umanità. 

K* con lo stesso spirilo, del 
resto, che il ministro degli Ksie-
ri sovietico si è rivolto in que
sti giorni alle autorità italiane 
che lo hanno ricevuto e che 
hanno intrecciato con lui nume
rosa r anche fruttuosa conver
sazioni Gromiko lo ha esplici
tamente confermalo nel corso 
della conferenza «rampa di ie
ri sottolineando con forza l'nli-
lilà di qiir-lo contatto ufficiale 
al libello dei ministri degli F.ste-
ri. « tini miri colloqui con i 
rappresentanti drl rostro gover
no — egli ha dello in partico
lare — lin tratto rimpressione 
die la parte italiana sia pronta 
a ricercare tulle Ir possibilità 
di sviluppare ulteriormente ìm 
collaborazione ron Wnione So' 
ri»tira Se questa impressione 
è esatta ptisso a fermare che 
questa disponibilità coincide 
ron la dispftnihilità del gover
no sovietica « l,a posizione «n-
vìetica. come *i vede. r mollo 
chiara. F. ad nnnr del vero, da 
parte italiana si è ri«po«to. al-
meno sul terreno dei rapporti 
bilaterali con una positiva di
sposi/ione ad allargare i con
tatti e a sviluppare «cambi in 
inni i campi - - v 

Più complesse, evidentemen
te, sono siale le conversazioni 

» l -
(Segue in ultima pagina) 


